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Nuova tegola sulla nazionale: l’attaccante ha avuto la febbre alta, difficile il suo recupero. Oggi lo staff azzurro deciderà

E anche Ravanelli va ko
Bronchite, «penna bianca» ritorna a casa?

DALL’INVIATO

SENLIS (Parigi). Altro che febbre a
900, best seller dello scrittore-ultrà
inglese Nick Hornby: i 38 fissi da
oltre 24 ore e una tosse che brucia
la gola stanno per far perdere a
Fabrizio Ravanelli il suo mondia-
le. È il colpo di scena dell’ultima
ora di una spedizione italiana do-
ve per i medici non è mancato
certo il lavoro? Sembra proprio di
no, perché «penna bianca» nella
nottata di ieri non accusava più
alcun dolore e la febbre era spari-
ta. L’attaccante del Marsiglia si
era sentito male lunedì sera, poco
dopo l’allenamento. Febbre alta,
bronchi in fiamme ed è scattato
l’allarme. La terapia d’urto a base
di antibiotici ha fatto effetto. Ieri
pomeriggio Ravanelli è stato sot-
toposto a esame radiografico pres-
so l’ospedale di Creil. Lo staff me-
dico della Nazionale temeva addi-
rittura una broncopolmonite, per
fortuna l’esito “non è stato gra-
ve”. Frase ambigua, che se scon-
giura il pericolo di una malattia
seria, non esclude che stasera Ra-
vanelli possa ritrovarsi fuori dal
mondiale. I regolamenti consen-
tono infatti fino alle 17.30 di og-
gi, calcio d’inizio del match inau-
gurale (Brasile-Scozia), di sostitui-
re un giocatore per comprovati
motivi sanitari. Basta spedire un
certificato medico e il gioco è fat-
to. Il regolamento Fifa prevede la
visita fiscale, ma nessuno metterà
certo in discussione un caso come
questo. Maldini ha la soluzione
pronta: Enrico Chiesa, che pre-
ventivamente era stato bloccato
fino al 12 giugno. La decisione sa-
rà presa stamane e le previsioni
sono incoraggianti per Ravanelli.
A questo punto Maldini non può
però concedersi il lusso di avere
un giocatore in officina per alme-
no una settimana. Del Piero è fre-

sco di recupero, Torricelli ha ri-
preso gli allenamenti solo ieri, Al-
bertini ha la pubalgia. È la Nazio-
nale dalla salute precaria.

Intanto, è tempo di previsioni. I
bookmakers puntano sul Brasile,
la ragion di stato dice Francia, la
sorpresa più gettonata è la Spa-
gna. L’Italia è ignorata. Anche il
clan azzurro è scettico: l’obiettivo
dichiarato, dal presidente federale
Nizzola a capitan Maldini, è la se-
mifinale. È il traguardo che ac-
contenta tutti: Nizzola e Cesare
Maldini perché salvano poltrona
e faccia, i giocatori perché così
possono intascare il premio, fissa-
to per il raggiungimento di uno

dei primi quattro posti: 400 mi-
lioni a crapa per il titolo.

Domani l’Italia debutta contro
il Cile e in parte capiremo dove
può arrivare la squadra di Maldi-
ni. In parte: perché l’esordio è
sempre una gara particolare e per-
ché - così assicura lo staff tecnico
- la preparazione atletica è stata
progettata per raggiungere il top
della forma nelle due settimane
che vanno dagli ottavi (27 giu-
gno) alla finalissima (12 luglio).
Bell’idea, se non fosse che gli ot-
tavi bisogna guadagnarseli. Certo,
il girone in cui è stata sorteggiata
l’Italia (B), non è di quelli che
fanno perdere il sonno. L’avversa-

rio più difficile dovrebbe essere il
Cile, che non è solo Salas e Zamo-
rano, ma anche Estay (centrocam-
pista di 25 anni, gioca in Messico)
e Margas (difensore, convocato
per la partita Europa-Resto del
Mondo del 4 dicembre 1997). Il
Cile, però, nonostante i 12 gol se-
gnati da Zamorano nelle qualifi-
cazioni, è stato promosso con la
sufficienza stiracchiata: quarto
posto, l’ultimo disponibile, del gi-
rone unico sudamericano. L’Au-
stria sembra di burro, lo stesso ct
Herbert Prohaska ha messo le ma-
ni avanti affermando che “Italia,
Camerun e Cile sono superiori”.
Il Camerun pensa soprattutto ai

soldi: il presidente federale Ona-
na è stato sorpreso mentre riven-
deva biglietti omaggio, è finito
sotto processo, storia ai limiti del
comico. Inoltre strada facendo si
è rotto Foe, il migliore dei came-
runensi.

L’Italia deve puntare al primo
posto del girone per evitare di af-
frontare il Brasile negli ottavi. Il
tabellone prevede infatti che la
vincitrice del girone B (quello del-
la Nazionale) affronti la seconda
del gruppo A (Brasile, Norvegia,
Scozia e Marocco). Secondo logi-
ca, dovrebbe scapparci un ottavo
Italia-Norvegia: partita abbordabi-
le, ma da non sottovalutare. Il ct
scandinavo, Egil Olsen, ha una
gran voglia di vendicare la scon-
fitta di quattro anni fa al mondia-
le americano (quando l’Italia bat-
té in dieci la Norvegia con una
zuccata di Dinone Baggio). Que-
sto ottavo di finale andrebbe in
scena, da copione, il 27 giugno a
Marsiglia, calcio d’inizio alle
16.30. Il clima di Marsiglia e l’ora-
rio sono a favore dell’Italia: i nor-
vegesi rischiano di essere cotti dal
sole estivo.

Quarti di finale: il copione pre-
vede Francia-Italia. A rigor di logi-
ca, è il capolinea della Nazionale.
La Francia ha un centrocampo su-
periore e il tifo di un’intera nazio-
ne. Non solo: l’esplosione di Tre-
zeguet, attaccante del Monaco,
dovrebbe aver risolto il problema-
gol, che limitava fino a poco tem-
po fa la squadra di Jacquet. Il
punto debole resta il portiere, La-
ma del Paris S.G., ma va messo al-
le corde: ci riuscirà l’Italia maldi-
niana? Dovesse farcela, la Nazio-
nale si ritroverebbe in semifinale.
A quel punto, tutti contenti e tut-
to possibile, persino il quarto tito-
lo mondiale per l’Italia e la beati-
ficazione di Cesare Maldini.

Stefano Boldrini
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Maldini «distratto»

Italia, «rubata»
la formazione

SENLIS.Comico: l’Italia che af-
fronterà domani il Cile è stata
svelata perdieci undicesimi da
unfoglio bianco in bella mostra
nella saletta riunionidel ritiro
dellaNazionale. Già stabilite an-
che lemarcature: Cannavaro su
Salas, Nesta suZamorano, Dino

Baggio su Estay, Albertini su Parraguez,Di Matteosu Ra-
mirez. Ilpellegrinaggio digiornalisti e fotografi in visita
al castello-albergo «Chateau de la Tour» di Govieux, dove
soggiorna la truppa diCesare Maldini, haconfermato che
il ct haun unico dubbio: riguarda il ruolo di esterno de-
stro. Ballano in due: DiLivio e Moriero. Sul foglio bianco
c’era un vuoto, Maldini non ha ritenuto opportunoscri-
vere i duecognomi.Sulla corda il ct, sullacorda i due gio-
catori. A dar retta allo statodi forma,dovrebbegiocare Di
Livio, magli ultimi allenamenti suggeriscono invece Mo-
riero. ConDi Livio èun’Italia piùaccorta epiù difensiva,
con Moriero è un’Italia più imprevedibile.La paura di
perdere -un esordio in salita complicherebbe maledetta-
mente la situazione, soprattutto sul piano nervoso - consi-
glia Di Livio, l’importanza di partire con il piedegiusto re-
ma a favore di Moriero. Oggi, l’allenamento di rifinitura
allo stadio «ParcLescure»di Bordeaux potrebbe aggiun-
gere ilnomemancantealla formazione annunciata.

S.B.

Il ct Maldini allarga le braccia: beh, vista la nuova grana-Ravanelli che gli è capitata c’è da capirlo

Nella rassegna francese tanti campioni over 30 e il ritorno al libero

Lo slogan dei mondiali?
Viva il vecchio e i vecchi
DALL’INVIATO

PARIGI. Ora vogliono farci credere
che con Joseph Blatter presidente
della federazione internazionale e
Michel Platini suo braccio destro il
calcio sarà più democratico. Forse,
si concederà pure alle donne. Non
credete a queste favole: nel football
comanderanno sempre di più si-
gnori che non hanno mai preso a
calci un pallone, le donne resteran-
no a guardare e i poveracci non
avranno neppure questo privilegio
perché c’è unagranvoglia, in nome
del dio dollaro, di consegnare il cal-
cio alla pay tv. Potrebbe accadere
nel 2002, con il mondiale giappo-
nese-coreano, e allora godiamoci
questo, tutto francese, ultimo gran-
de evento sportivo del secolo. La te-
levisione in chiaro si è assicurata
unaplateadi37miliardidispettato-
ri: non sappiamo se esiste almondo
altro evento capace di calamitare
un’attenzionesimile.

In Francia la «grandeur» è messa
in discussione dagli scioperi che
stanno paralizzando il sistema dei
trasporti, ma, sotto sotto, l’orgoglio
sifasentire.«Gliinglesi lohannoin-
ventato, noi lo abbiamo organizza-
to», gridano i francesi a proposito
del calcio. Figurarsi se avessero an-
che vinto, ma a questo hanno pen-
sato brasiliani (4 titoli), italiani e te-
deschi (3), argentini e uruguayani
(2): tuttipresentiaFrancia ‘98,tran-
ne gli uruguagi. Gli inglesi, i mae-
stri, siaccontentanoperoradeltito-
lovintoincasaconilgentileaiutodi
un arbitro, lo svizzero Dienst, mor-
to pochi giorni fa. I francesi si trova-
no nella condizione ideale per col-
mare un vuoto storico. Per la prima
volta, sono i favoriti, ma non è solo
un omaggio dovuto al padrone di
casa.Sullasciadiunapoliticacheha
affidato la gestione dello sport agli
sportivi (e i risultati si sono visti nel
quinto posto del medagliere delle
Olimpiadi di Atlanta), il calciotran-
salpino sta raccogliendo i frutti co-
piosi degli investimenti operati nel
settore giovanile. È l’esatto contra-
rio di quanto sta accadendo in Ita-
lia, dove i dirigenti prediligono la
politica dell’acquisto straniero. An-

che da noi i risultati sono visibili:
per individuare sette centrocampi-
stidaportareinFrancia,CesareMal-
dinihadovutofareisaltimortali.

Morale, la nazionale di Aime Jac-
quet si prende i favori del pronosti-
co insieme ai brasiliani campioni in
carica. La squadra di Zagalo, però, si
presenta alla festa con l’abito sgual-
cito. Allenatore dato per bollito (gli
hanno imposto Zico come tutore),
giocatori che fanno a botte, stelle
dai malanni misteriosi (Romario si
dice vittima di una congiura), stelle
malate per davvero (Cruz e Aldair).
È un Brasile formato Inter: aggrap-
pato a Ronaldo. L’illustre pelato ha
le spalle grosse e un’invidiabile ani-
ma di gomma, che gli fa rimbalzare
tutto e tutti, ma i muscoli sono di
carne: troppe sollecitazioni potreb-
berocreargliproblemi.

Persuafortuna,eper
quelladituttiigiocato-
ri che ancora conosco-
no l’arte del dribbling
(Del Piero, Denilson,
Salas,Zidane,Al-Owei-
ran, Morientes, Moel-
ler, Stankovic), entrerà
in vigore,daoggi, la re-
gola che punisce il ta-
ckle da dietro. È, que-
sta, un’arma a doppio
taglio. Da un lato tute-
la i creativi, dall’altro
favorisce il ritorno ad
un calcio più pruden-
te. Siamo in pieno ri-
nascimento del libero,
ruolo che sembrava
passato di moda. I ct,
vista la penuria di in-
terpreti, sono stati co-
stretti a richiamarealle
armi vecchi bucanieri.
Maldini ha Bergomi
(34 anni), Vogts ha
Matthaeus(37),lostes-
so Brasile ha Aldair
(33).La tenutadelladi-
fesa può fare la fortuna
dell’Italia, squadra bi-
cefala: grandi attac-
canti, buoni difensori,
mediocre a centro-
campo. La Germania è
più equilibrata, ma è

vecchiotta, con dodici «over» 30.
L’Argentina è tutta da scoprire. La
Spagnaè forte inattacco,madebole
in difesa. La Jugoslavia hasplendidi
talenti e nervi di seta.L’Olandanon
convince. La Nigeria ha il mal d’A-
frica (l’eccessiva spregiudicatezza
tattica). L’Inghilterra deve recupe-
rare Shearer (ma confida nel giova-
neOwen).Èunmondialeequilibra-
to, il primo a 32 squadre, per un to-
tale di 33 giorni e di 96 ore di calcio
filato. A bordo, anche quattro de-
buttanti (Giamaica, Sudafrica,
Croazia e Giappone). I sudafricani
hanno in Nelson Mandela il princi-
pale sponsor. La Giamaica è una
ventata di aria fresca. Meglio il reg-
gae che le masturbazioni tattiche e i
processitelevisivi.

S.B.

La grande novità di
Francia ‘98 è la ri-
scrittura della regola
12 del gioco del cal-
cio, che daoggivieta
il tackleda dietro.
Cartellino rosso per
tutti, anche per chi
colpisce prima il pal-
lone epoi l’avversa-
rio o addirittura solo
ilpallone.Approvata
dall’International
Board il 6marzo
scorso, la regola vuo-
le tutelare l’incolu-
mitàdei giocatori.
Debutta anche il col-

legamentoelettronico arbitro-guardalinee. Il
contatto èazionatodalla bandierina, che fa
partire un«bipbip» ricevutoda unbracciale
indossato dall’arbitro. Non è una novitaasso-
luta: il collegamento elettronico fu speri-
mentato alle Olimpiadi di Atlanta. Guerra ai
perditempo: i portieri dovranno rispettare il
tempodi 5-6 secondiper rimettere in gioco il
pallone,pena l’ammonizione e una punizio-
ne indiretta. Il tariffario recupero è il seguen-
te: 30 secondi per ogni sostituzione, 1 minuto
per gli infortuni checostringono igiocatori
ad uscire. Il recuperosarà segnalato conla la-
vagnetta. Saranno utilizzati 34 arbitri e 33
guardalinee, lapagaè di 45 milionia testa per
gli arbitri e di 35 per i guardalinee.

Fuorilegge
il tackle
da dietro


